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Agenzia per i procedimenti e la vigilanza in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture della Provincia Autonoma di Bolzano (ACP)

Codice CIG: 

Nomina a DPO (Data Protection Officer) e attività di consulenza e auditing per 10 enti/strutture afferenti alla Provincia Autonoma di Bolzano   
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TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE PENALI
Articolo 1 - Causa ed elementi identificativi del contratto
Il presente contratto disciplina i rapporti giuridici intercorrenti tra:
l’Agenzia per i procedimenti e la vigilanza in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (di seguito Agenzia o ACP) della Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige, sede legale a Bolzano, in via Perathoner, 10, C.F. 94116410211, rappresentata dal Direttore, nonché Responsabile unico del procedimento (RUP), Mag. dott. Thomas Mathà, in virtù dei poteri allo stesso conferiti, 
e

l’affidatario, rappresentato dal legale rappresentante, 
Il RUP è il Dott. Thomas Mathà;
Il DEC è il Dott. Dario Donati.
Articolo 2 - Specificazione dell’oggetto
L’oggetto del presente contratto è la nomina a DPO (Data Protection Officer) e delle attività di consulenza e auditing per i seguenti enti:
- Agenzia per lo sviluppo sociale ed economico (ASSE); 

- Istituto ladino di cultura "Micurà de Rü"; 

- Istituto per la promozione dei lavoratori (IPL); 

- Agenzia per la vigilanza sul rispetto delle prescrizioni relative al vincolo sociale dell'edilizia abitativa agevolata; 

- Agenzia per i procedimenti e la vigilanza in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

- Alto Adige Riscossioni; 

- Azienda Musei provinciali; 

- Business Location Südtirol Alto Adige; 

- RAS - Radiotelevisione Azienda Speciale della Provincia di Bolzano; 

- Alto Adige Finance  

Articolo 3 – Effetti reali del contratto

Con la stipula del presente contratto l’esecutore trasferisce in capo all’Amministrazione contraente il diritto sui beni oggetto del presente contratto. 

L’Agenzia acquisisce il diritto di proprietà e, quindi, di utilizzazione e sfruttamento economico di tutto quanto realizzato dall’affidatario del servizio in esecuzione del presente contratto (a titolo meramente esemplificativo ed affatto esaustivo, trattasi, degli elaborati e più in generale di creazioni intellettuali ed opere dell’ingegno), dei relativi materiali e documentazione creati, inventati, predisposti o realizzati dall’impresa o dai suoi dipendenti o collaboratori nell’ambito o in occasione dell’esecuzione del presente contratto.

L’Agenzia potrà, pertanto, senza alcuna restrizione, utilizzare, pubblicare, diffondere, vendere, duplicare o cedere anche solo parzialmente detti materiali ed opere dell’ingegno.

I menzionati diritti devono intendersi acquisiti dall’Agenzia in modo perpetuo, illimitato ed irrevocabile.

La documentazione di qualsiasi tipo derivata dall’esecuzione del presente contratto è di esclusiva proprietà della Amministrazione che ne potrà disporre liberamente.

Tutta la documentazione creata o predisposta dall’impresa nell’esecuzione del presente contratto non potrà essere, in alcun modo, comunicata o diffusa a terzi, senza la preventiva approvazione espressa da parte di dell’Amministrazione.

Restano esclusi dalla titolarità dell’Agenzia tutti i marchi (inclusi i marchi di servizio), brevetti, diritti d’autore e tutti gli altri diritti di proprietà intellettuale relativi ai prodotti di mercato, così come ogni copia, traduzione, modifica, adattamento dei prodotti stessi e il diritto di farne fare opere derivate.
Restano in ogni caso in carico all’Impresa e ricomprese nell’importo contrattuale offerto della fornitura tutte le attività di modifica, evoluzione e manutenzione correttiva di tali componenti volte a garantire la corretta erogazione della fornitura.

In caso di inadempimento da parte dell’impresa a quanto stabilito nei precedenti commi, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, l’Agenzia avrà facoltà di dichiarare risolto il presente contratto.

L’Agenzia si riserva la facoltà di concedere ad altre amministrazioni utilizzatrici, a tempo indeterminato e a titolo gratuito e non esclusivo, il diritto di utilizzare, previo accordo di appositi protocolli di intesa, la documentazione di qualsiasi tipo derivata dall’esecuzione del presente contratto.
Articolo 4 - Obblighi dell’esecutore
L’esecutore si obbliga a consegnare la documentazione e svolgere le prestazioni oggetto del presente contratto come descritto nel Capitolato tecnico. 

In caso di ritardata consegna dei testi oltre 15 giorni naturali e consecutivi dopo i termini sopra indicati, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto in danno dell’esecutore.
I termini come sopra indicati, devono intendersi essenziali.
I termini come sopra indicati, devono intendersi a favore della Amministrazione contraente.
Articolo 5 - Quantificazione del servizio
L’incarico sarà eseguito in applicazione delle modalità stabilite nel capitolato tecnico. Le prestazioni a misura devono essere preventivamente concordate tra le Parti e conseguentemente consuntivate dall’appaltatore e approvate da ACP.
Articolo 6 - Garanzia definitiva

Ai sensi dell’art. 103, co. 11 del d.lgs. 50/2106, è facoltà dell'amministrazione non richiedere una garanzia definitiva previo miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

In difetto la garanzia definitiva è stabilita nella misura dell’2% ai sensi dell’art. 36 della L.P. 16/2015.
Articolo 7 - Attività preliminari all’esecuzione e verbale di avvio dell’esecuzione del contratto
Nei limiti della disciplina sulle modifiche contrattuali, l’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto; qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.

Entro i 10 giorni successivi alla stipula del contratto, il RUP può convocare una seduta di programmazione con l’esecutore nella persona del Gestore del contratto. 

Alla seduta di programmazione convocata ai sensi dei commi precedenti, l’esecutore definisce con il DEC tutti i particolari non definiti nel progetto o nell’offerta, senza che l’affidatario del servizio possa chiedere ulteriori compensi.

Dopo l’espletamento delle suddette attività, è redatto in doppia copia il verbale di avvio dell’esecuzione del contratto firmato dal DEC.

Articolo 8 - Durata e svolgimento dell’incarico
Il presente incarico vincola le parti a decorrere dalla sottoscrizione, e resta in vigore per mesi 12. Il termine di ultimazione dei documenti costituiti da un complesso di più parti si intende compiuto quando tutte le parti siano state consegnate.

Per l’espletamento del servizio, l’appaltatore dichiara di disporre di una dotazione di strumenti, apparecchiature ed attrezzature tale da poter assicurare il completo rispetto delle modalità operative e dei tempi di esecuzione previsti nel disciplinare tecnico e nell’offerta tecnica.

I suddetti strumenti, apparecchiature ed attrezzature dovranno essere disponibili ed operativi sin dal momento della consegna delle attività oggetto dell’affidamento, in modo che l’esecuzione del servizio sia assicurata sin dal primo giorno di decorrenza del contratto.

L’appaltatore non potrà avanzare giustificazioni per ritardi o omissioni nello svolgimento delle prestazioni affidatele per insufficiente dotazione di mezzi, apparecchiature ed attrezzature o richiedere aumenti di prezzo per maggiori dotazioni necessarie per l’adeguato e tempestivo espletamento delle prestazioni affidate.

Articolo 9 - Luogo di svolgimento del contratto
Le attività si svolgono negli uffici dell’affidatario nonché, nella misura massima stabilita nel capitolato tecnico o nell’offerta tecnica, presso gli uffici dei singoli enti/delle singole strutture di cui all’art. 2 del presente contratto.

Le risorse preposte all’esecuzione delle attività contrattuali da svolgersi presso gli uffici dell’ACP o dei singoli enti/delle singole strutture potranno accedervi nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di sicurezza e accesso.

Conformemente al D.P.R. n. 62/2013 art. 2 c. 3, al personale incaricato dall’appaltatore si estendono, con il solo limite della compatibilità, gli obblighi previsti dal “Codice di comportamento per il personale ed i dirigenti della Provincia” approvato con delibera della Giunta provinciale n. 938/2014.
Articolo 10 -  Costi per la sicurezza

In considerazione della natura intellettuale della prestazione oggetto dell’incarico, non sussiste, ai sensi dell’art. 26 c. 3 bis del D.Lgs. n. 81/2008, l’obbligo di procedere alla predisposizione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI).
Articolo 11 - Proroga negoziale
Il contratto è prorogabile per ulteriori due mesi.
La proroga è esercitata dalla stazione appaltante committente, prima della scadenza della naturale estinzione del contratto a propria esclusiva discrezionalità e il fornitore deve sottostarvi.
Articolo 12 - Corrispettivo
Il corrispettivo a corpo per la fornitura è pari a €  ………. inclusa IVA come prevista da legge.
Eventuali prestazioni impreviste saranno retribuite a misura, secondo le tariffe unitarie offerte e quantificazioni di impegno concordate.
L’importo di cui sopra è comprensivo di tutte le spese e oneri generali connessi sostenuti per lo svolgimento dell’incarico (a titolo meramente esemplificativo: spese di viaggio, trasferimento, rimborsi pasto, ecc.) ed è fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto; l’appaltatore non ha in nessun caso diritto di pretendere importi suppletivi o indennizzi di qualunque natura essi siano.

Il corrispettivo s’intende accettato dall’appaltatore in base a calcoli di sua convenienza e a suo rischio.
Articolo 13 - Calcolo del corrispettivo e Piano di fatturazione
Il corrispettivo deve intendersi dovuto secondo i prezzi unitari di cui all’offerta presentata e secondo le condizioni riportate nel Capitolato.
Il relativo pagamento sarà effettuato a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, fatte salve le verifiche di legge.

Ai suddetti importi sono detratte le penali applicate in fase di esecuzione del contratto.

I prezzi sono invariabili per tutta la durata contrattuale.

L’affidatario del servizio non potrà vantare diritto ad altri compensi ovvero ad adeguamenti o aumenti del corrispettivo contrattuale.
Articolo 14 - Pagamenti
La rendicontazione delle attività da parte dell’appaltatore avviene tramite presentazione di quanto previsto nel capitolato tecnico o definito nelle fasi preliminari di cui all’Art. 7. La stazione appaltante procede al pagamento degli importi dovuti dietro presentazione della fattura da parte dell’esecutore e previa in ogni caso l’emissione dell’attestazione di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 17 del presente contratto.

La fattura viene trasmessa in forma elettronica secondo il formato previsto dal decreto ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013 (predisposizione della fattura in formato xml secondo lo standard pubblicato sul sito FatturaPA).

La fattura è sottoscritta con firma elettronica qualificata o digitale da parte dell’affidatario o di un terzo soggetto delegato.
L’affidatario del servizio trasmette la fattura al sistema di Interscambio (SDI) mediante uno dei canali previsti dalle specifiche tecniche dello SDI (PEC, FTP, cooperazione applicativa) che provvede alla consegna della fattura all'Ufficio.      
L’affidatario del servizio riceve notifica e riscontro inviati dallo SDI a fronte dell’esito della trasmissione della fattura.
La fattura elettronica contiene inoltre il codice identificativo della gara CIG, codice univoco dell’Agenzia: (UFJECU), oggetto del contratto, numero e data atto, scadenza pagamenti, conto corrente, applicazione split payment.
A tal fine l’affidatario dichiara l’esistenza del conto corrente dedicato alla gestione dei movimenti finanziari relativi al presente appalto presso:

Banca 
Codice IBAN 
ABI 
L’intestatario del conto: 
Codice fiscale  
L’affidatario dichiara altresì i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche) che per la medesima saranno delegati ad operare sul conto corrente dedicato:


Il termine di pagamento delle fatture è fissato in 30 giorni dalla data di entrata presso il debitore, sempre che il credito sia stato riconosciuto ed esigibile e che la fattura contenga puntualmente quanto previsto di seguito in merito ai dati che dovranno riportare le fatture stesse per essere emesse.
Decorso il termine indicato al comma precedente, salvo che l’amministrazione dimostri che il ritardo nel pagamento del prezzo è stato determinato dall’impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile, il fornitore ha diritto alla corresponsione degli interessi moratori sull’importo dovuto nella misura degli interessi legali di mora.

L’Amministrazione committente, al fine di garantire la puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere i pagamenti al fornitore cui sono state contestate inadempienze, fino a che non si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali. 
Gli interessi non sono dovuti per le sospensioni dei pagamenti disposte ai sensi del comma precedente. 
Gli interessi non sono altresì dovuti se il ritardo dipende da fatti imputabili all’esecutore oppure se il pagamento è sospeso per fatti impeditivi posti in essere da terzi o da altre Amministrazioni.
L’esecutore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note all’Amministrazione le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra. In difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge l’esecutore non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.

Articolo 15 - Attestato di regolare esecuzione

Il presente appalto è sottoposto a verifica di regolare esecuzione da parte del RUP.

Con l’attestazione di regolare esecuzione il RUP certifica che le prestazioni contrattuali, gli obiettivi e le caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sono state realizzate ed eseguite nel rispetto delle disposizioni pattuite tra le Parti.

Articolo 16 - Recesso
L’ACP ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere dal presente contratto in qualsiasi momento, previo pagamento delle prestazioni relative alle prestazioni contrattuali eseguite nonché del valore dei materiali utili consegnati, oltre al decimo dell’importo delle prestazioni contrattuali non ancora eseguiti.
L’ACP esercita il recesso con un preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari, da comunicarsi all’operatore economico per iscritto, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna le prestazioni contrattuali effettuate e ne verifica la regolarità.
Dalla data di efficacia del recesso, l’operatore economico dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno alla pubblica amministrazione.
L’operatore economico rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese.
L’ACP si riserva il diritto di utilizzare il risultato delle prestazioni svolte correttamente dall’esecutore fino al momento della cessazione del contratto.
Articolo 17 - Risoluzione del contratto previo contraddittorio con l’esecutore
L’ACP ha facoltà di risolvere il presente contratto, previo contraddittorio con l’operatore economico nei seguenti casi:
a) nel caso di mancata osservanza di termini considerati essenziali a norma del presente contratto;
b) in caso d’inadempimento dell’impresa anche a uno solo degli obblighi assunti con il presente contratto che si protragga oltre il termine, non inferiore a 15 giorni, che verrà assegnato dall’amministrazione, a mezzo PEC, per porre fine all’inadempimento;
c)    ove l’importo delle penali applicate a norma del presente contratto superi il 10% dell’importo contrattuale netto;
Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con la semplice comunicazione da parte dell’amministrazione contraente all’affidatario di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa, qualora l’amministrazione stessa rilevi ai sensi dell’art. 32 della L.P. del 17 dicembre 2015, n. 16, che l’affidatario, al momento della presentazione dell’offerta, non risulti essere stato in possesso dei prescritti requisiti soggettivi di partecipazione.
Articolo 18 - Andamento del contratto
L’esecutore ha il dovere di eseguire il contratto con ritmi tali da rispettare il termine contrattuale d’ultimazione senza compromettere la loro ottimale esecuzione. 
Le modalità e le tempistiche di esecuzione devono comunque essere concordate con il direttore dell’esecuzione. 
L’Amministrazione committente si riserva in ogni caso il diritto di stabilire l’esecuzione di una determinata prestazione entro un congruo termine perentorio e di disporre l’ordine di esecuzione delle prestazioni nel modo che riterrà più conveniente, in relazione alla buona esecuzione del contratto stesso, senza che l’esecutore possa rifiutarsi o richiedere speciali compensi.
Articolo 19 - Modifiche del contratto durante il periodo di efficacia
Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal RUP e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e nei limiti previsti dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 48 della L.P. 17 dicembre 2015, n. 16.
Articolo 20 - Quinto d’obbligo
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché dell’art. 6, comma 3 della L.P. 22 ottobre 1993, n. 17, l’amministrazione esecutrice, qualora si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste dal presente contratto.

L’appaltatore non può far valere il diritto di risoluzione.

Articolo 21 - Verifiche sulla regolarità contributiva anteriori alla liquidazione
Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in pagamento, l’Amministrazione procederà ad acquisire, anche per il subappaltatore, il documento unico di regolarità contributiva (DURC), attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti.
In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al personale dipendente dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti di cui all’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0.50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

Ogni somma che a causa della mancata produzione delle certificazioni di cui sopra non venga corrisposta dall’Amministrazione, non produrrà alcun interesse.

Articolo 22 - Verifiche sulla regolarità fiscale anteriori alla liquidazione

L’Amministrazione, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602, con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40 del Ministero dell’economia e delle finanze, per ogni pagamento di importo superiore a 10.000,00 (diecimila/00) Euro, procederà a verificare se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo.

Nel caso in cui la società Equitalia S.p.a. comunichi che risulta un inadempimento a carico del beneficiario, l’Amministrazione sospende per trenta giorni successivi a quello della comunicazione il pagamento delle somme dovute al beneficiario fino alla concorrenza dell’ammontare del debito comunicato e segnalerà la circostanza all’agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell’esercizio dell’attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.

Decorsi i trenta giorni di cui al comma precedente l’Amministrazione procederà ai sensi dell’Art. 3, co. 5 e 6 del suddetto D.M. 18 gennaio 2008, n. 40.

Nessun interesse sarà dovuto per le somme che non verranno corrisposte ai sensi di quanto sopra stabilito.

Articolo 23 - Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro

L’esecutore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi.

L’esecutore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro nazionale e territoriale in vigore per il settore e la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’operatore economico anche in maniera prevalente. 

L’esecutore si obbliga, inoltre, a continuare ad applicare i su indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente.

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano l’appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del contratto.

Nell’ipotesi di inadempimento anche a uno solo degli obblighi di cui ai commi precedenti, la pubblica amministrazione, previa comunicazione all’operatore economico delle inadempienze ad essa denunciate dalle Autorità competenti, si riserva di effettuare, sulle somme da versare (corrispettivo) o restituire (cauzione) al medesimo operatore economico, una ritenuta pari all’importo corrispondente all’inadempienza; tale ritenuta verrà restituita, senza alcun onere aggiuntivo, quando l’Autorità competente avrà dichiarato che l’operatore economico si sia posto in regola.

In caso di gravi inadempimenti rispetto agli obblighi di cui al presente articolo, la stazione appaltante si riserva di risolvere il contratto previo contraddittorio con l’esecutore.

Articolo 24 - Obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, co. 8, della legge 13 agosto 2010, n. 136, l’esecutore si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 3, co. 9 bis, della legge 13 agosto 2010, n. 136, il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento, costituisce causa di risoluzione del contratto.

L’esecutore si obbliga, a mente dell’art. 3, co. 8, secondo periodo della l. 13 agosto 2010, n., 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima legge. 

L’esecutore, il subappaltatore o il subcontraente che abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, sono tenuti a darne immediata comunicazione all’Amministrazione e al Commissariato del Governo della Provincia di Bolzano.

L’esecutore si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti, verrà assunta dalle predette controparti l’obbligazione specifica di risoluzione di diritto del relativo rapporto contrattuale nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari.

L’Amministrazione verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla su richiamata legge. 

L’esecutore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 giorni da qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi di uno o più conti correnti dedicati nonché le generalità (nome, cognome, codice fiscale, ecc.) delle persone delegate ad operare su detti conti.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, nonché il mancato adempimento protratto nel tempo degli obblighi di tracciabilità di cui al presente articolo costituiscono causa di risoluzione del contratto.

L’inadempimento degli obblighi descritti nel presente articolo non consentirà all’Amministrazione di effettuare i pagamenti. Nessun interesse sarà dovuto per le somme che non verranno corrisposte a causa del mancato adempimento ai suddetti obblighi.

Articolo 25 - Divieto di cessione del contratto
È fatto divieto all’esecutore di cedere il presente contratto a pena di nullità della cessione stessa.

Articolo 26 - Cessione del credito

I crediti possono essere ceduti ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n, 52.

Pena l’inopponibilità della cessione nei confronti dell’Amministrazione, le cessioni dei crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate all’amministrazione debitrice nonché da quest’ultima accettata.

Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni del credito sono efficaci e opponibili alla stazione appaltante che sia amministrazione pubblica qualora questa non la rifiuti con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque) giorni dalla notifica della cessione.

In ogni caso l’amministrazione a cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto.

Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui alla legge del 21 febbraio 1991 n. 52.

L’esecutore in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il codice identificativo gara (CIG) ai cessionari, anche nell’atto di cessione, affinché venga riportato sugli strumenti di pagamento utilizzati.

Il cessionario è tenuto ad utilizzare i conti correnti dedicati nonché ad anticipare i pagamenti all’appaltatore mediante bonifico bancario o postale sui conti correnti dedicati dell’appaltatore medesimo riportando il CIG dallo stesso comunicato.

Articolo 27 - Personale impiegato

Per le prestazioni contrattuali dovute, l’operatore economico si obbliga altresì ad avvalersi esclusivamente di risorse altamente specializzate.

Il personale impiegato deve possedere le caratteristiche descritte nel capitolato tecnico e nei relativi allegati e deve essere indicato dall’esecutore durante le attività preliminari.

In caso di sostituzione del personale impiegato, l’esecutore comunica all’Amministrazione almeno 15 giorni prima della data prevista per la sostituzione i nominativi del personale da sostituire e dei sostituti trasmettendo i curricula di questi ultimi. È fatta salva la riserva di gradimento dell’Amministrazione.
Articolo 28 - Obblighi di comunicazione in relazione alle modifiche soggettive

L’esecutore si obbliga a comunicare qualunque variazione soggettiva abbia riguardato l’operatore economico.

L’esecutore si obbliga altresì a comunicare senza ritardo alla stazione appaltante esecutrice qualunque modifica riguardante le persone fisiche rilevanti ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016.

Se dalla mancata o tardiva comunicazione deriva un ritardo nell’esecuzione, la stazione appaltante applica la penale prevista dal presente contratto, salvo che la mancata comunicazione dipenda da causa di forza maggiore.

In caso di mancata comunicazione delle suddette variazioni, la stazione appaltante sospende l’esecuzione del contratto per il tempo necessario a svolgere le verifiche sul possesso dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale.

Se la prestazione contrattuale, nell’interesse dell’Amministrazione, non può essere sospesa, l’esecutore si impegna, su richiesta della stazione appaltante, a continuare l’esecuzione del contratto.

In ogni caso i pagamenti saranno sospesi finché le verifiche sui requisiti di ordine generale e di ordine speciale non abbiano dato esito positivo. Nessun interesse sarà dovuto per le somme che non verranno corrisposte a causa del mancato adempimento al suddetto obbligo di comunicazione, né alcun interesse sarà dovuto per i ritardi dovuti ai controlli di rito.

Qualora le verifiche sui requisiti di ordine generale e di ordine speciale diano esito negativo, la stazione appaltante risolve il contratto e nulla è dovuto all’esecutore.

Articolo 29 - Obblighi di riservatezza

L’esecutore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con l’Amministrazione e comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto.

L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio.

L’esecutore è responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti.

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’esecutore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione.

L’esecutore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii.) e ulteriori provvedimenti in materia.

Articolo 30 - Responsabilità civile professionale

L’Aggiudicatario è obbligato, ai fini della stipula del Contratto, a presentare idonea copertura assicurativa, per le garanzie individuate, attinenti allo svolgimento di tutte le attività oggetto del Contratto a copertura dei danni per fatti colposi, errori od omissioni causati dall’aggiudicatario o da persone di cui l’aggiudicatario è tenuto a rispondere per le attività (comprese quelle relative e complementari) previste dall’appalto;

In particolare, l’Aggiudicatario potrà scegliere tra una delle due modalità di seguito riportate:

a) produrre una o più polizze assicurative contratte specificatamente per l’appalto conformi alle condizioni e alle clausole previste nel Capitolato e nel contratto con massimale unico minimo € 1.000.000 per evento e per anno;

ovvero (in via alternativa)

b) produrre una o più polizze di cui è provvisto, integrate e/o modificate affinché siano rese conformi ai contenuti del Capitolato con massimale unico minimo € 1.000.000 per evento e per anno;

La/e polizza/e assicurativa/e dovrà/nno essere stipulata/e con Compagnia/e di Assicurazione, autorizzata/e, ai sensi delle leggi vigenti, all’esercizio dei rami oggetto della/e copertura/e richiesta/e.

Si precisa che potrà essere prodotto o il documento integrale di polizza assicurativa (eventualmente oscurato per le parti coperte da brevetto) ovvero un estratto di polizza con una dichiarazione della Compagnia di Assicurazioni attestante l’esistenza della stessa e delle clausole/vincoli assicurative/i previste/i nel presente Capitolato e nel contratto. L’Agenzia si riserva la facoltà di richiedere comunque l’integrale documento di polizza.

Il documento prodotto deve essere in lingua italiana o tedesca. Qualora sia prodotto in lingua, il documento deve essere accompagnato da traduzione in lingua italiana o tedesca.

Posto che per tutta la durata del Contratto (comprese le eventuali proroghe) l’Aggiudicatario ha l’obbligo di avere sempre attiva una o più polizze di assicurazione conformi a quanto indicato nel Capitolato o nel contratto, lo stesso dovrà produrre, tra i documenti richiesti per la stipula della Convenzione, polizze di durata non inferiore a 60 gg. decorrenti dalla comunicazione di aggiudicazione.

Si rammenta che in ogni caso valgono gli obblighi assunti dalla Compagnia di Assicurazione particolare riguardo all’impegno a dare avviso scritto all’Agenzia di ogni modifica contrattuale in senso peggiorativo rispetto alle clausole previste nel presente Capitolato e nel contratto, nonché di ogni inadempienza del Contraente che possa comportare l'inoperatività della garanzia.

Tale obbligo di comunicazione vale anche in caso di naturale scadenza o eventuale disdetta della polizza.

Resta ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni coperti o non coperti e/o per gli eventuali maggiori danni eccedenti i massimali assicurati. 

Articolo 31 - Subappalto
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. Il subappaltatore dovrà possedere oltre ai requisiti di ordine generale, anche tutti i requisiti richiesti all’aggiudicatario stesso in proporzione alla percentuale di esecuzione subappaltata.

Articolo 32 - Misura di contenimento della spesa negli acquisti pubblici

La stazione appaltante contraente ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale comunicazione all’appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto anche dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle convenzioni stipulate dall’Agenzia per i procedimenti e la vigilanza in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture della Provincia Autonoma di Bolzano  successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorativi rispetto a quelli del contratto stipulato e l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all’articolo 21 ter commi 1 e 5 della L.P. 29 gennaio 2002, n. 1.

Articolo 33 - Norme regolatrici

Il presente contratto, gli atti, allegati e i documenti ivi richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto.

L’esecuzione del presente contratto è regolata, oltre che da quanto disposto nel medesimo e nei suoi allegati:

a) dalle disposizioni di cui al D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i.;

b) dalle disposizioni di cui alla L.P. n. 17/1993 e s.m.i. e D.P.G.P.n. 25/1995;

c) dalle disposizioni di cui alla L.P. n. 16/2015 e s.m.i.;

d) dalle norme applicabili ai contratti della pubblica amministrazione;

e) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato per quanto non regolato dalle disposizioni sopra richiamate;

Il contratto di cui al presente incarico si intende stipulato ai sensi della L.P. n. 16/2015, art. 37, mediante scambio di corrispondenza, secondo gli usi del commercio.

Nel caso in cui una o più clausole contrattuali siano invalide o contraddittorie si concorda finora che il contratto rimane valido ed efficace tra le parti.

Articolo 34 - Penali
Le penali comminate nel presente contratto sono denunciate tempestivamente dal RUP, su segnalazione del DEC se nominato, e sono applicate dagli stessi soggetti in sede di pagamento della fattura riferita alla parte di esecuzione relativa.
Per ogni giorno di ritardo nell’adempimento della singola prestazione contrattuale rispetto ai tempi concordati di ciascuna consegna, sarà applicata una penale pari a 0,25 % dell’importo contrattuale per ogni giorno lavorativo di ritardo, salvo il diritto al risarcimento del maggiore danno.

In caso di valutazione negativa del singolo documento e/o prestazione fornito in versione definitiva si applicherà una penale del 1 % dell’importo contrattuale. 

Nel caso in cui l’applicazione delle penali superi il limite del 10% del contratto o qualora l’inadempimento integri un‘ipotesi di colpa grave nell‘esecuzione di obblighi e condizioni contrattuali si potrà procedere con la risoluzione del contratto in danno dell’affidatario nonché all’affidamento a impresa terza dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali residue, con oneri a carico dell’impresa appaltatrice. 

È ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’esecutore, oppure quando si riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate rispetto all’interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore.

Il direttore dell’esecuzione formula le contestazioni degli addebiti al fornitore, assegnandogli un termine non inferiore a 5 giorni per la presentazione delle proprie contro-deduzioni. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l’esecutore abbia risposto, l’Amministrazione committente, su proposta del direttore dell’esecuzione, dispone la risoluzione del contratto. 
Articolo 35 - Foro di competenza

Per tutte le controversie dipendenti dal presente contratto è competente esclusivamente il foro di Bolzano.
	TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE PENALI

	Descrizione
	Importo 

	Ritardo nell’adempimento della singola prestazione contrattuale
	0,25% dell’importo contrattuale netto per ogni giorno lavorativo di ritardo 

	Valutazione negativa del singolo documento
	1 % dell’importo contrattuale

	 Penali
	Max. 10% dell’importo contrattuale netto;


Bolzano, 
Il Direttore dell’Agenzia

Thomas Mathà (RUP)

(sottoscritto con firma digitale)
Il Legale Rappresentante 
Sig. 
(sottoscritto con firma digitale)
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- 
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